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Aitinoli comtiaiwtt ed kiyiai In 
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IBer Inaenloiii continiuie premi 
da 'oonvettiral. 
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lE I Esce tutu i giorni tnuuie U BomoniM nij-ezione t>d Amminlstraziane!-.- Udine, Via Prefettura N, 6, presso lt(: Tipbordtia Bàrdusoo' .81 «onde aU'JBdlaoUi a alla outolerlà' Uudaieo 

Col 1." ^^iistto «il apre 
un nuovo abltonamontó 
al FflfULl al 1)1*62x1 in­
dienti in testa al giornale. 

Agli abbonati gtrnorkli-
narl pel periodo eletto* 
rrtliéV cesis^rà eon o^Si 
rinv^.ciei,, jglornolo; co­
loro péff6<elie volessero 
citntlnuai'e ad avere II ìao-
Mtro periodico, sono pre­
giati di dartae aVviso In 
tempo per non sbiTrìrc 
Interruzioni. 
' ̂  Tutti qiitilit ohe «li (pro­

vano In arrctiùito eòi jpa-
SaÉuentl; ' sonò invltèiti a 
mettersi In ^é^oìla'al più 
presto. 

L'A^mimstrastone. . 

FRA DUE METODI DI GOVERNO 

Giova al punto • In oul sono lo cose, 
isUtuire un raffronto Ira due raqtoi^i di 
governo, che'han datp origine allo con-: 
fusione de' par,t|ti,; dopq ll',1882 od al-
l'ultimo cariarne parlamentare. 

fa accusato: )p Z^r^anje^lidiiqoorag-
giare, colla' sua teoria del reprimere e 
non prevenire, le speranib' 'de' nemici 

• delle Istitiizioni. 
Fa inneggiato all'oii. Depretis perchè 

affisila 'ài'"Vqle|'è*ìlv6r'oMe''ijti(Bi!foni, 
6hé; ldppnre''i'V^iiBBlièà'hf BsdVà'nè'tìt-
màre tangibili,' tanto viyo 'é popole r̂.e 
era divenuto il ricordo dulrindipendenzaj 
conquistata, dell'unilà politica.raggibtita, 
della larga ' parte' presa a;\si splendida, 
epopea dalla dinastia di Savola. " 

Irftiótòdo "dàfo Ziitì'ilrdelli, ohe si con­
fonde' in quelli di CMrol!, tendeva a. 
democratizzare vieppiù il irono, avvici-^ 
nuudo ad esso quanto vantava di eletto' 
il partito avanzato e cosi fondere le' 
sorti di qÌ!93to io quelle della dinastia. 
Frutto di tale metodi).'si'fu il fesleg-; 
giutó viaggio reale io'Romagna e la' 
proclamazione, da parte dèi. Aero Car-] 
dueoi, della necessità'del monarcato) a-' 

S A N G U E G U A S T O ! 

. . 11.giovane s'era, seduto iu silenzio a 
pi6 del letto, sopra una. poltrona, nel-i 
.l'ombra. Solo, itsuoi occhi- brillavano. 

L' ammalata lo Ifiasuva- intensamente, 
come per imprimersi i per sempre nel 
cuore quell'immagine delicata di fan­
ciullo vizioso. . 
• D' un tratto mi .sl.' rivolse. ; 

— Somiglia tutto a suo padre ! — 
mi disse, con un tremito. 

Vi fu un lungo silenzio ; poi iinoora : 
— Dottore; vorrei parlargli-: fiite-

melo accostare... 
Chiamai il ragazzo con un conno. Si 

ai alzò e vpnne- ad' appoggiarsi ' alla 
sponda del letto. ' 

— Paolo,.. — mormorò allora la mo­
ribonda con voce appena intelligibile — 
promettimi .di: diventare un buon fi­
gliolo, un uomo onesto... questo aignare 
ti. proteggerà 1... Non è vero, dottoro f 

La rassicurai con un sorrisa. 
Il ragazao mi guardò lungamente, in 

silenzio. D'' un tratto «cosse il capo';' 
— Oh I Io sarò sempre II figlio di 

Valdina Mjon I — balbettò con un ac­
cento di cui non lo avrei, creduto ca­
passe, e che mi fece fremere le labbra. 
Poi, il lusso di quella camera parve 
affasciarlO) ed egli incominciò a girare 
gli occhi attorno, avidamente. . 

C era là entro quel lusso fittizio ohe 
nasconde la trascuratezza e il disordina. 

vente la sua baeo nell'affetto del popolo, 
da contrapporre al papato. 

Quello, dell'on. Depretis mirò a soon-
flggi're.ll partito repubblicano, come se 
le ,id_ee. .fossero disjrijiyj^lli e^.^ r»ggi,un-
ger^'',l'ii^t&to, ' esautorare i pTog.r.es;lstl 
che aveano avuto l'arte di tbttere in BOn> 
iiolenza I radicali, e circondare di prs' 
stigid guanti ti ofl'riasero a divenire er­
mafroditi emeriti. S.e' non.'che ]a stovja 
del (ru'tlo proibito SI rigrod^uce J|i ,(uil(} 
le epoche. I popoli merldiODall, biliosi 
per naturo, diventano facilmente obn-
trliddltlorl ; coaieo'h^ ; il fooiió repulbll-
oano, che si voleva soffocare sotto, .la ce­
nerei ai è ravvivato;.'le elezioni.di Ko> 
Vigo no fanno fede. . 

TrsJjpae/jij ..atifibsiitii Bil'pn. P^ptetis 
.vii fu quello di avere pacificato le Ro.-
moglie. Avevn, è vero, Inìpòstb «llunzio 
'ti'causile popolazioni. In parte.'c.bllà'iiit'W-. 
sioné, io parte cójla corruzione, - j . M[a 
il giorno in cui si recano alle urne, e 
non hanno a temere alcuna responsa­
bilità per la manifestazione del loro 
voto, danno ad esso quel'signiflcato che 
l'on, Farinì, presentiva a che lo indu-
ceva a ritrarsi dilla vita politica. Nep-
•^iiiro'Hn 'MfiiiJ'tàrtjlè'èsVó h'ànn'o'èletto.j 

e; ai0i{yam!AÌ;'o 'gaio'alV:^i^=uà^i, 
a fare, intèndere.che, a loro avviso, non 
di sia di meglio da contrapporrti agli a-
mtcl dell'on, Depretis, ricercano i loro 
deputati nell'er|;Hstolo, e due collegi' af­
fidano il mandalo ai) Amilcare Oipriani. 
che indarno per due,volto si. tentò, al­
l'epoca dello Zanardelll, dì eleggere riìp-
presentante della nazione. Giò'd&ve ba­
stare agi' imparziali perchè giudichino 
la fecondità' dalia' politrcic» depretiiiSi ed 
il grado di rinvigorimento di cui le sono 
debitrici le istiluzldni. 

S'indovina ohe siffatto risultato sarà 
•un'ìippffroòt'e ràgioìi8''jeróhè- |'o(i.*'p.re-
sldp^nte del Consiglio. pbsVa'giùstìflòare 
là legittimità dell'ambizione sua di con­
servare . il potere e continuare lo ster­
minio, così feliocmi-ute. intrapreso, de' 
partiti estremi ; pure èssendo convinto 
che ciò accentucrrebbe vieppiù l'esaspe­
razione . popolare e si accrescerebbe 11 
numero de' galeotti deputati. 

Quando s'intravvede' l'Imminenza di 
fasi straordinarie, che porgeranno ricchi 
elementi alIa'sto'ria|.'diventano imperiosi 
gii esami come quello ohe abbiaoto fatto, 

Le portiere erano sbiadite, a nelle loro 
pieghe s'era ammucchiata la polvere 
che copriva altresi il mobilio elegante 
,tatt scrostato.'-Ceìito il'pianqiuo erai tato 
messo im bando da iiH peltzol -r< IK&ri-
stallo dell'armadio. a specchio rigettava 

. Una luce fosca, appannata; e nei viticci 
laterali-spuntavano ancora due inoocoli 
sgocciolanti che'.avevdno dovuto illutni-
uare'11 ultimo abbigliamento della mo-

!lribDada..;Ditg1i arm.aidi upe'rti, la bian-
ctiaria smessa, malameuta ammucchialti, 
esalava: un odore grasso, nauseante;)che 
viziava: l'.amblente dell» camera. Li, 
sotto, ai miei occhi, nei marmo chiaz­
zato, dei'comodino, fra i bicchieri, e le 
ampolle dei farmachi, ornai inutili,'po­
sava la Germinia dei De-Goncourt, dalle 
pagine 'sgualcite, contornate da' mocci­
coni di sigarette... 

Il giovine, aveva'fatto scivolare li suo 
«guardo scrutatore su tutto quell'em­
porio eterogeneo, con una leggera con­
trazione egli angoli della bocca, come 
di nausea. 

Alla fine, dopo una specie di riflessione: 
.-^ • Ed oro... coteata roba ? — bal­

bettò, con un tremito di cupidigia. ' 
— Non è roba miai — rispose la 

moribonda con un sorriso. .— Quando 
non oi sarò più l'appaltatore al rlp|. 
giierà ogni cosa I... 
. Il giovane rimase in silenzio, 

D' un tratto esclamò, cosi forte che 
il suono della sua vò'ce - pat've 'raddop­
piata da quel sitanzio sepolcrale;'' ' 

— Allora... perchè mi avete fatto 
venire?,.. ' 'i 
. La moribonda non rispose. Che 

acciò di buon'ora si sappia cui tocchi, 
al cospetto di essa, la responsabilità di 
quanta può verificarsi iu contrasta a' 
desideri ed alle previsioni della maggio-
rauiiB del paese, - . 

•" ILEZIOKI POLITICHE ' • 
' Bergamo 80. frlmo collegio; vota­
zione dt' ballottaggio. Risultati'68 sp; 
zioni. Agllardi (mitilateriàle) 8369. Brei 
BCiant (opposizione) S7S0. > 

In: Italia.;. 
Per la CommomofatioM del. ^''giugno. 

' lì 'stato pubbiioato il maoif'iSto della 
Società dai Reduci. di lioma, che sl è 
fatta 'ipislatrice della commemorazione 
di: Oaribaidl.il giorno 2 giugno. < 

Il manifesto-invitai le lasaoclazioni e 
Il popolo'a convenire ' in (Jampo dei 
Fiori per recarsi quindi in. GaUpi-
doglio. 

Uonwnénto a Garibaldi a Padovft.-, 

Giovedì prossimo ha luogo a Padova 
l'Inaugurazione, dal monumento.- che 
quella città erige al - generala 'Gari­
baldi. 

Ecco il programma della.festa.'quala 
lo troviamo nel Baechigiione : : 

Le Associazioni -della provincia sa­
ranno ricevute- da appositi incaricati 
alla staiiione. 

Alle ore 13 merid. riunione di tutte 
le Associazioni di Padova e provincia 
in 'BiazzB Vittorio Emanuele, ed ordi­
namento del corteo. 
. Alle ore 12 i\S partenza del -corteo 

per'piazza Oaribatdl'f' -'' '•:•.'• • 
Alio oro- 4 pom. scoprimento della 

statua. Discorso di'consegna del mouu-
mento da parte del presidente dei no. 
mitato. Discorso di accettazione di con­
segna dèi'sindaco-'di Padova. 11 corteo 
riparte, accompagna la bandiera 8^1 
forte di Murghera al Museo e:va scio­
gliersi in piazza Unità d'Italia-
- .'Allo ore 4 pom. banchetto sociale. 

La sera illuminazione in plazza'''Gltri-
baldi, musica nello varie piazzai'' ' " 

Per il giorno dello Slatuto. 

Neil'occasione della festa dello Sta­
tuto, saranno concesse 806 medaglie 
d'argento e 200 menzioni onorevoli al 
Valore civile. 

Via. salute itufibllca in Italia, 
.' Treviso 20. Dai mezzogiorno del 28 
al mezzogiorno del 30: Gasi nuovi 1 a 

avrebbe potuto risponderef Infatti.: 
perchè l'aveva fatto vanire, se non 
aveva nulla da lasciargli ? ''Quali rap­
porti esistevano fra lei e quel ragazzo 
abbandonato bruscamente al suo de­
st ino! Poteva ella dire di essergli stata 
madre un giorno soioì,.. 

— Rosetta 1... — soggiunse quasi su­
bito rivolgendosi alia cameriera-.obe 

'vagava qua e là- per la eamerai in fac-
^cende.'— Vorrei iio bicchier d'acqui, 
. La ragazza e' accostò 'al tavolino per 
prender la boccia. 
' — Quella no : non è fresca. Scendi I 

— balbettò l'Inferma con inquiotiidine, 
- Sulle labbra della ragazzina apparve 

una smorfia di dispetto. Ella non ni 
muoveva, 

— Scendete dunque I — le ordinai 
a mia volta' un po' vivamente. 

— Allora, quasi spinta dal mio sguardo 
severo, se ne andò con un crollo- di 
spaile impertinente, strascicando forte 
le ciabatte sul tapptUo. 

L'ammalata parve ringraziarmi con 
uno eguardo. 

D'un tratto b-ilzò a sedere sttl letto, 
come spinta da una molta,' 1 capelli 
lunghi io scendevano sulla faccia-au­
mentandone il pallore, e la camlciuola 
le scivolava'dalle spalle dimagrite.' 

— Prendi I — balbettò trepidante, 
afferrando una mano del giovane, >'che 
non si era mosso, e cacciandogii-fra le 
dita una chiavetta ohe aVova tenuta 
nascosta sotto il guanciale. — La, nello 
stipo, c'è il poco oro che ho potuto 
salvarc 'al 'naufragio.., Fa presto I,., 
prima che Rosetta risalga l„. 

'frevisQjS. a Mantebelluns, 1 a.I i^u-
pkde.''Guariti 2. ' ' "̂  "'' 
, Il caso segnato al Com'iine di Tre­
viso'avvenne nel suburbio.; -

yenezia. Dalla mezzanotte del. 27 a 
quella del 28 i oasi nuov^ (orono .8^ , 
(norti 24. dei qaall 7 del giorni proce-
denll. ' . .- • • 

Dalla mezzanotte del 28 a quella del 
29 vi' furono casi nuovi 24, mdrti 16 
dei quali 6 dei giorni precedenti, gaa-
riti 8, - • 

Dalla mezzanolte dèi 29 a quella del 
80 t oasi' nuovi furono 41,- " 

Padooa." NPIIO ore pomeridiane del 
giorno 28"uri-cnsrf in 'un girettigó coltd 
dal male a Saonara e tradotto a Pa­
dova d'urgenza, 

Nello oréì pomeridiane del,. 20 un 
caso, • . ' • 

Sari 30. Oasi. 1...morti '2 dei prece­
denti.'. . !' " , • '1 

firiRttiitl '80. Neisuii caso, 1- morto 
del'precedenti'. ' ' • 

All'^jja.r.p " 
La legge francese sullo spionaggio. 
11 Oover'nó tedesco ha dato ordine 

agli ufficiali che si trovano in Frappia 
di abbandonare 'senza' rifardo' il terri­
torio tranoòae. 

Coloro che vi soggiornano collo scopo 
di porféziònars! 'nella lingua, "franijese 
dovranno recarsi in Isyizzora, -'. ' 

Questa misura ^. slata', prosa, in se­
guito alla legg^ francese sullo spionaggio'. 

In Promcia 
• C l v t d a l o , Su màggio^ Ì8H&. - • 

Vi scrivo sotto l'iràprés^ifine d'.un 
meato sentimento. Là morte ìm.i!atura 
del cav. Stetaiio Vogrig maggiore 'in 
'fitira'iddmm'disi^ vivamente iMiirt^rà'città 
di Glvidule, e la'commosse!'-tHfftC«più 
'iiìquantochè lo sl vide lasoìar quella 
vita mille volte urrisohlata par l'indi­
pendenza e l'uniià -d'Italia sul campo, 
lo sl vide, ripeto, lasciarla a pro-delia 
città di Civiilal», propugnando la 'c'ausa 
dei suoi compaesani, .nella lotta eletto­
rale, -• Il ' ' ' ' ' . 

Ed a dir vero I cividalesi, tributa­
rono al loro concittadino, quegli onori 
che realmente si' aveva meritati, 1 fu­
nerali chb ebbero luogo jerl sera alle 
S'ólroa furono la prova di stima e di 
affetto d'un'{Hipiilo In tè ró 'bdnn eroe, 
furono quali non se ne rammentano a 
Olvicfale, - •' 

Oli oÀchi del ragazzo liitnpeggiarono. 
-— No I.,. più sotto I,,. nella scatola I 

— suggeriva ancora fiocamente la 'mo­
ribonda, agitando-in' aria la scarna 
mano tremolante. — Hai trovato i'^bi-
gliéitti?^,. Ah i;;. Non .ho potuto far di 
piùl... Prendi tutto, carol,,. Prèndi 
tutto l„. - "• _ • . 

' Oàlardavo. come - trasognato quel' ra­
gazzo di 16 anni che intascava cosi avi­
damente le ùltime -reliquie di sua ma­
dre. ,' ' - ' 

Nel rientrare coll'acqua la cameriera 
volse torno torno un'occhiata indaga­
trice. Il ragazzo era'già di nuovo al'suo 
posto,' im'passibile,' còme non- si fosse 
mosso. •—' 'Aveva; fatto più presto di 
lei I - i y • ' 

Mi sentivo il cuore gonfio:- non tro­
vavo più l'energia d'aprirò le labbra. 
Avevo ripresa la mano dell'ammalato, 
e la teneva -fra lo mie, teneramente, 
come per riscaldarla. Ahimè I Quella 
non era più l'elegante manina d'alaba­
stro che avevo veduto .porgere con un 
fremito al bruno ufficialo di marina, là 
a Baden, noi gian salone dell'al­
bergo I ' -

I^el frattempo era annottato. Le om­
bro s'erano fatte più denso ed avvoigS-
vanò ogni cosa come una morbida ovatta 
trasparente, I mobili avevano- assunto 
delle -forme vaghe, fautastiohe'! il lètto 
pareva un immooso catafalco ; gli stessi 
nostri volti biancicaVEino nell'ombra con 
riflessi metallici-

Nessuno parlava : nessuna pensava a 
far accendere un lume! - ' " ' '-

La cameriera continuava a girellare 

Apriva i| cortèo.una cróce, e veniva 
quindi la banda, cittadins, due psiottoni 
di alpini ed II clèro, Poi|oia II carro, 
col feretro circqpdàtò pii'ra ila ,^lplnì e 
da torcie, I cordoni del'dTi(pp9, funera­
rio era^o , tenuti dal, commissario, dal 
sindaco, <̂ ul maggióre in' rltlri.óav. 6o-
neschV, lì dal signori cav. OìoaigI àvv, 
Donclo e cav, Cuoavaz consiglieri prq-
vinciàli. Seguivano poi le rappreeen-. 
tanze nel seguente ordino ; 

Società a f rRèa ' i i i 'Pa i fa bandiera, 
Rappresentanza del f{iit|pjejkp^p.dlî ,î r9t-
tq con una gh|rlai)da , portata .da iviil 
bambine (egli era sudaco di quel co­
mune), Autorità civili e. niilit^rl,, Con-; 
grpgazione di carità, Rappresentanza 
dei monte di pietà. Società^ del Tiro a 
segnò' colla bandiera, ColIi^gid-'eÒH'fìtto 
cogli allievi e colla bandiera, Società 
operaia di S, Pietra al Nstlsone e quindi 
quella di Cifldals oolla bandiera. So­
cietà fornai coll&..baadlera, Comizio a-
grario eolla baudierji, popolo e torcie, 
altro pelotttin^\^i atriini 'è iflnaimente 
un peiottoné'di"guardie 31 ffnau'za. 

La mestizia ed il rispetto srana sul 
volto di tutti, sJroolA^qiUhdo :sif•ds^ee 
la:bara vicino alla sepoltura e si prot 
Ducoiarotio" delle parolandi commemAo 
l'azione, 'Pariaronoi l'ihg,' .Maiiéinl, .il 
cav, Oucovaz) -ri ''Sindaco, il-direttore 
del Coilogio-convi'lta,' e qnindi'il prof. 
Oludig. Ben senti te- le parole di tutti', 
ma quella ohe feos versare una lacritilà 
ai cuori più induriti fu l'elegia del' 
l'ultimo oratore, del. oav. tìlodi'g, del­
l' amico ìntimo dell' estinto. 

.Vprr.pi poter ala\ao(!,,per, sttntOjd.irvi 
Va vita'dèli'erb(;,'chè'si,i>1ange';a,' ci^nie 
la di-ise Olodig, ma nji seJQ̂ iju incapa'ile^. 
Più delle mie parole.sono ,elcj^uentì|lo 
deòorazloni del defunto. 

1. Medaglia della' Crimea — Regina 
Vittoria — l&Bi . ' , . " 

2. Medaglia aV'valor militare-^'tjatai-
pagna d'Ancona'-^ 1860. ', , ' ' 

3. Medaglia commemorativa delle 
guerre dell'Indipendenza ed Vnita d4ta-
Ma - • Vittòi;ió fetaanuele — 1848.Ì849-
1854:i860-6i;' " 

4. MediigliB dell' impera.tore Napo­
leone III — Compagna d'Italia 1859 — 
MoutebollO'Pàlestro-Iurrlgo-Màgénta-M^. 
rigoàn-Zoltorino,-

6, Medaglia commemorativa dell'In­
dipendenza d'Italia — Umberto l'~ 
1848-1870, 
.,. 6. Oròce di cavaliere della Corona. 

E dicinanzTàd'un petto c,ht, sfidò le 
palle nemiche per la, patriai'Vtiparto cjl 
simili decorazioni, Ogni pàroì^'^'rosta 
vana. Bisogna chinar'la fronte e, come 
fece i'egre'gio direttore del collegio. 
Invitare i giovani a segtiire per qqàiito 
è possibile, le'virtù di Stefano Vogrig. 

Se mi sarà posaibile,'iipedii;^ 1 disoofsi 
ohe furono pronunciati. A'.' 
Il' III " ' l i ' iiirr-i 1 ' miiiiir" I m 

per la camera, con occhi àvidi, sospet­
tosi, accompagnata da uno stropiccio di 
passi noioso, irritante, 

— Non penserete dunque a ehiamare 
un dottore ? — le dissi bruscamente, 
trattenendola per un braccio'mentre mi 
passava accanto, 
'•• — Il dottora verrà a moménti-— mi 

rispose ella a denti stretti — Viene 
t'utii i giorni alle sei. 

— Ed a me'porche non avete scritto 
prima?,,. . ' ' 

—' Non sapevamo che -ella abitasse 
in questa città. Solo ieri abbiamo co­
nosciuto per caso il suo indirizzo,'.'sfo­
gliando una guida ! 

Dopo non si parlò più. 
Quando le ore scoccarono allegra-

mente'ul pendolodel caminetto, la'ca­
meriera entrò con un lume die andò 
a- deporre per terra, in un angolo, per­
chè la luce non offendesse 1' ammalata, 
.MIora il giovine si scosse e sl alzò, con 
un sospiro che mi parve di sollievo, 

— Sono le sei debbo, andarmene. I 
Mi alzai io pure. 
-— 'Ti Hccitmpggno — gli dissi. 
Èi non voleva, ma io tenni fermo, 
Vedendoci in piedi, 1'ammàlata>'el 

scosse dai torpore in cut era caduta, 
prostrata dall'emo'zibne. Agitò le labbra 
un'-lstante ;- poi balbettò, volgendosi al 
figlio, con un filo dì voce ' che ' l ' emo­
zione infiochiva. 

- ^ Val via?,,. Ahi.,, 'Non ti rivedrò 
piùl,. ' . • . . . 

— Dà un bacio a tua madre !' — co­
mandai ai ragazzo, trattenendolo mentre 
già-BÌ"allontanava, •'• • ' 
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P. S. Fino dalle 4 pom. la oiroola' 
EÌOQO luobmlnbi&^a's 'diive l̂r dltfliiila 
nel!8„yle,..9jrai,,d9.yo,v«, passare il funebre 
corteo'.'...'-,,',,;':! '.i • i.. 

Alla '^ìtBltVile' fliiestra della Oftsc, e 
spqoialmente nelle strade adiaóentt la 
dlÀiofadet 'eottipianlo ftav. 'Vogrig, la 
geàta era »tw&>:»>, '. 

Le pareti deila.oaiaeriiariìeate erano 
coperte di drappi neri a fostoni bianchi. 

La slitMa rimasA esjjostà ' pòche ore. 
Oéiitinaia di amici obmmossi suluta-

rana per l'ultima volta l'amico ÌBU 
onore- — - - -

Ì\ maggiore 'Vogrlg era vestito di 
nero roonaerrava Intatti i suoi linea-
manti severi, marziali. 

Attórno aita bara ardevano molllssiml 
ceri, èli.al'capezzale pendeva il di Lui 
rit'ratlo a matitii; All'in ionio là Camera, 
vi ei-à'nb tii'epDdté, con órdine, p&recab la 
corón'e diifloti. 

il carro,.'di proprietà dell'Impresa 
potbpe funebri'del signor ' Uoche di 
Udìaei era traìBCinàtó da due cavalli 
morelli, ablliiati ai passo delle marcie 
funebri» • 

' I l lagraalat Mlcollnt Daniele di mesi 
18'da Pàluzza (Tolmezzo^ caduto da un 
balcone della prepria nbitaslone ripor' 
taVa' grave frattura al cranio, per ani 
poco dòpo moriva. 

Suic id io . Sella Angolo di Valle* 
iioocello di Pordenone affetto da pella­
gra poneva dee si propri giorni anne­
gandosi net fiume, Meduoa. 

la Città 
8oclet& Reduol» Alla- solennil& 

die; avrit luogo il 6 giugnô  p. v. in To­
rino, per oammemorare il '26" anniver­
sario dtUa Procittmazioue del Regno d'I­
talia'e della morie di C. Cavour,-il Sc>-
dali!̂ io friulano dei Reduci dalle Patrio 
Battaglia sarà rappresentata dal p.oprlo 
Presidente onorarlo Comm. G.useppe de 
Qalatfo. 
- Il Oonsiglio direttivo sì riunirà iu se­
duta questa sera alle ore S. 

Società agenti di conimer-
clO> Ali'assemble:i generalo di ieri in­
tervennero 40 soci. 

Il presidente comunicò come in base alle 
ultime ammiasloni ; fatte dalcomiglio so­
ciale, il numero dei soci.effettivi era salita 
iî l-'73 a cui aggiunti i 21 soci palroóìuà-
ciiiatori, lì numero legale dei soci sa­
liva a 194. 

Il vice-presidente diede quindi lettu­
ra, del resoconto fltianziario della so-
cleià da 1 aprilo 1886 a 81 marzo, non­
ché della situazione patrimoniale a que-
st'itltiiq'a epoca. Nessuno avendo chiesto 
delle apiegazioui, venne quindi messo ai 
voti il eegnente' ordine dei giorno, pro­
posto dai Revisori dei Conti, e che 
venne approvata ad unanitnità essendosi 
astenuta dulvolo la direzione sociale: 

L'assemblea approva li bitanoip eco-
nòtoico per l'anno 1885 86, che al 81 
marzo 1886 presenta un patrimònio di 
L. 16,828.66 e ben rlconosceute rin­
grazia l'onor. Rappresentanza sociale 
per le , sue Inaprezzablll prestaplooi a 
profitto della Sociét'à. 

L'assemblea votava quiu-li UuO spe 
ciate ringraziamento, ^ucho ai signori 
Bevisori Ilei Conti. 

Proaedttiosl quindi allavtftatione par 
la naminaì,.4i;'stie Caviglieri a tre Re­
visori dei.(iótati, vennéitl- proclamati.a 
Gooslglieri per un biàioo i signori: 
Bon Lodovico '.f'ctie ebbt voti 3ti 
Miooll Eiaìila . . . , . • » ' 88 
Ostermand Qlo. Bàtta ' ' » .. 29 
ModolS=-Pio, Italico" . ' , > 'SS 
Previsani Albano - » 26 
Piai Mattia » .. .. 'ila 
BattiBtelia Edoardo >,., v < 91 
s(l IL Revisori.dei Conti, per no, anno, 
f- signòPi : ' • ' ' 
Galligarla Oiov. Batt. ohe ebbe voti 39 
.Glia Edoardo » . ' 2B 
Lnpiori Egidio » 26 

Saggio di «tenpgraOat Al 
saggio di stenografia che ebbe Inpgo 
sabato sera itile ore. B pom. in una dette 
sale del R, Istituto Tecaioo vi assiste­
vano' l'on. Sindaco co. De Puppi; il 
càv. Keohler, it c'av. Lanfranco Mòr-
gaute, il cav> Massimo Misanl ed alcuni 
rappresentanti di Società cittadine, tra 
l quali abbiamo notata quelli della So­
cietà Operala generale e della Società 
Agenti di Commercio. 

L'egregio presidente della Società 
stenografica Big. Francesco Malossl 'lo-
oomiuciò col parlare dell' origine della 
stenografia e del primi autori sin che 
giunse' ali' inglese 'Taylor, il ciii sistema 
applicato,alla lingua italiana non diede 
felici risultatl-

Cib invece fu. raggiunto completa­
mente mediante il sistema Oabetsberger, 
ohe venne benissimo applicalo alla no­
stra lìngua dal prof. Elnrico Noè, 

Dopo ciò l'instancabile sig, Maiossi. 
presentò agli intervenuti circa una quin-
dlcioa di allievi, tra i quali abbiamo 
veduto molto volentieri anche due si­
gnorine. 

Tutti,gli allievi uno per volta ven­
nero chiaoìati alla lavagna, e là mostra­
rono il diverso modo di composizione 
del segni stenografici uejie più difficili 
composizioni delle consonanti colte vo­
cali. 

Quindi ebbe luogo un saggio di scrit­
tura stenografica, nel quale, taluni al­
lievi e due in ispecialità; dimostrarono 
il loro buon profitto per la celerilà'da 
essi ottenuta. 

L'esame ebbe termine Colia distribu­
zione fatta dal conte sindaco, a tuttt gli 
lillievi, degli attestati di frequenza e pro­
fitto. 

Chiudiamo mandando le nostra con-
gratuiazi'c^i alla ./Società stenografica 
che seppe far iu modo di datare la no­
stra città di-una- «cuoia tanto utile a 
porgiamo-le nostre felicitazioni al di­
stinto sig. Malo'sai per gii splendidi risul­
tati otteuutl mercè. la sua costanza e 
buon metodo d'insegnamento. 

Saggio di ginnastica e 
scherma» L'importanza delia ginna­
stica è riconosciuta oggidairuoiversalp, 
ed essa ormai ha gran parte nell'educa­
zione della prole umana. Formare dei 
giovani forti,coraggiosi, addestrati, prouil 
a difender la patria col braccio, ecoo 
lo scopo altissimo. 

Egli è pertanto col più vivo intereq-
eamento e piacere che la cittadinanza 
intera prende, parte ed interviene nume­
rosissima sempre a quel geniale trstteni-
mento che si dà ogni «noo alla nostra 
Palestre, e che prende nome di Sag,-
gio (li ginnastica o scherma, 
' Tra gli invitati notammo l'on. Sin­
daco, il consigliere delegato, paieccbi 

£i ritornò presso - il letto, si chinò 
senza commozione,: senza sianciu, e.sfio. 
rò appéna colle labbra quei capelli su 
cui pareva avesse già comiuclato ad 
aliare il fredda della morte. 

Nell'attraversare l'aaticamern illumi­
nala scorsi la cameriera, curva in no 
canto, affaccendata attorno a 'Un. fa­
gotto, . . . . 

— Roba mia l — mormorò, fra' le 
labbra, come per scolparsi, 

Ma, dagli orli del p-icco, spuntò ita-
provvisameute a .sbugiardarla la manio'a 
di una ricca vestaglia di sete, ricamata 
— Quella non era certo roba sua I ;. 

Chiusi gii occhi B passai oltre, nau­
seato. 

Pur lo- asale uu signore un pò grosso 
saliva .tranquittamente. Lo riconobbi : 
era un mio collega, un dottore. 

Aveva ragione di non affretterai. Ar­
riverebbe Sempre in tempo per quell'ul­
tima vìsita I ' 

Eravaiua appon.i sbucati sulla via, 
.quando, volgendomi al giovane, vidi che 
aveva di già il sigaro in bocca. 

Cosi fra due buffate di fumo, qnel di­
sgraziato era venuto ad. assistere all' a-
gonia di sna madre I.... 

La promessa fatta 'al letto di quella 
moribonda mi teneva avvinto come un 
giuramento solenne. 

Per due anni mi recai regolermante 
alla « Buona Lega » come si fosso trat­
tato d'un mio parente. 

Ahimè I Quel tempo — rubato ai 
miei ammalati — doveva andare tate-

ufficiali dell'esercitu e mol̂ o «leganti' 
slgnore-e sigóorine. 

Nella parte prima dal saggio, presero 
parte,.e se non andiamo errati) per la 
prima, volta, le allieve, le eoi matiAo-ed 
esgrcfzi non potevano riuscire con mag­
gior ordine o'precisione. Furono applau-
iiltissiise, 9 di ciò ne va data lode alla 
signora Petbello Italia che con tanto 
amore ed Intelligenza impartisce la istru­
zione ginnastica alle allievo delle no­
stre scuole. 

;{4eita seisonda parte del saggio, si di­
stinsero ì bravi allievi della Palestra 
di cui ò valente maestro il Mario Pat> 
toello. 

La parto terza ed ultima fu sostenuta 
dal soci ohe son vecchie conoscenze 
tutti e la di cui bravura di ginnastici 
è Bohermidorl è troppo nota e ci di­
spensa per ciò dal parlarne diffusa, 
menta. 

I bellissimi quanto variati esercizi, fu­
rono tutti calorosamente applauditi, tal­
ché si pnò.diiìe che il saggio di. ieri, fu 
una vera fèsta ed ebbe' un tiièritato 
successo che onora tulitì coloro ohe pre­
sero parte come esecutori del medesimo, 
del psrt che la egregia direzione della 
Palestra-olle non potrebbe essere affi­
data a 'persone' più amanti di tanto sim­
patica e nobile iostltuzione. 

Sul trattenimento del XV al 
Circolo-Artistico vi fu chi nella 
rubrica Voti del pubblico della Patria 
del Friuli S9 corrente con il pseudo­
nimo Rietini itnparztati, vorrob{]o. censu­
rare aspralsénte ( banche In forma tut-
t'altro che. letteraria e meo che meno 
artistica)-due.'giornali cittadini nonché 
la Presidenza del Circolo per le sup­
poste esagerate lodi pubblicate il S8 
all' indirizzo di un dilettante che ebbe 
a prodursi in detta serata musicale. 

Bvidentomeute lo scrittore che vor­
rebbe essere arguto con quali' appunto, 
nliudeva. al Friuli ed al .d'ornale di 
Ddirie, e per 'quanto mi risguarda come 
Telatore di quel trattenimento-nel Friali 
del 28 spirante, vi rispondo e breve­
mente, con dichìarazioóe però di non 
replicare se anche provocato. 

Bisogna infatti essere bon poco pra­
tici delta '.diffurenza- che corre fra il re­
lazionare uno spettacolo o trattenimento 
'interpretato da artisti o da dilettanti, 
per concedere alia propria mente che 
Il personale o domestico interesse'guidi 
la mano ad affermare esagerate le ova­
zioni meritale lo:'decta sera o II 27 da 
un dilettante (sulla-cui identità non vi 
può' esser -ttubbia^^tch'è, me solo si 
produsse 'nel' canl'n), aBetiatte in dotta 
sera, varie altre volto ed in forma si­
gnificativa diillo scelto uriitorio che con­
viene al Ciròoio, ma negate gratuità-
monte e senza conoscenza di causa da 
nlil pubblicò nella j>dtrìa .del Friuli dei 
29, quella che aspirar vorrebbe al tìtolo 
di oonsura suil' argomento. 

Alla giusta osservazione del resto 
fatta dalla Redazione della Patria 
del Friuli al detto articolo.firmato Al 
cuni imparziali, io mi permetto aggiun­
gere die se la Presidenza del Circolo 
non può né deve impedire le ovazioni 
dell'uditorio all'indirizzo del vari ese­
cutori, come potrebbe un croniita co­
scienzioso ommetiere di registrare tali 
attestazioni di lode senza incorrere nella 
meritata taccia di inesatto, parziale.,e 
'peggio? — Il rèsto di. detta inserzioile 
non vale la pena di ossero confutata. Dal­
l' esposto spero si sarà convinto il si-

ramante perduto I Nulla di più scorag-
.glante della muta eloquenza di- quella 
.tabella delle punizioni, che 1' ammini-
Btratore mi Indicava ogni volta con un 
semptiee cenno; 

•r-. Vuoi -dunque rovinarti!... Vuoi 
,d|veotars .uno sciagurato ì — diceva 
al giovane cercando di scuoterlo. 

. — -Sciagurato J,... — ripeteva flssan-
.domi tranquillo con quei suoi occhi 
stanchi — Ma io lo sono di già 1... 

Poi, un bel giorno, era fuggito, e 
.»,on s'era più Catto ripescare. 

.Intautct dei mesi erano trascorsi. ' 
Un mattino, mentre stavo per uscire, 

fai chiamato in fretta a prestar l'opera 
mia' nd un povero operaio ferito da una 
macchina ~ «Via Quattro Venti, n, 14. 
Preme, signore I » 

.Chiamai una vettura e vi corsi. 
. Smontai innanzi a un caseggiato alto, 
.quadrato, come un dado immenso, senza 
sporgenze di tetti e balconi, senza per­
siane allo finestre, senza fiori ai davan­
zali — un di quei toschi alveari della 
miseria, di cui solo le grandi città hanno 
i) privilegio I 

Nei ridiscendere, dopo la visita, mi 
fermai bruscamente avaqtl ad un uscio 
sul quale un nome stava democratica­
mente tracciato col gesso « Paolo 
Landrl >. 

Oh I Era duoque il figlio di 'Valdiua 
Mjon che ablt'ava in quel luogo ? 

Volli accertarmene. 
Come noo v' era il lusso di un cam­

panello bussai discretameii te col la nocca 
sul battente, e rimasi ad aspettare, 

Passò quttloho .tempo, poi l'uscio s'a-

perse lentamente, quasi con diffidenza, 
e sbucò fuori una testa di donna, gio­
vino ancora, ma dalla tinta pallida, di 
creta, dai capelli scarmigliati, dagli oo-
chi pesti I,... 

Era in pantofole e in semplice sotta­
nina rattoppata. 

— Il signor Landrl?.... domandai, 
sorpreso di quell'apparizione. 

— & in casa.... Debbo chiamarlo ? 
Dorme ancora.... sai Ieri era domenicali 
— e, sorrìse. Il sorriso dalla miseria vi­
ziosa ohe implora indulgenza. 
: '— Si, è dunque ammogliato? — tu 
l'esclamazione che mi scappò dalle lab­
bra, prima ancora che io pensassi a trat­
tenerla. 

La donna mi lanciò un'occhiata a 
bruciapelo, poi scusse le .spalle. 

— Bella domanda (.... É con me, e 
basta I 

Infatti..- bastava! 
- r Debbo chiamarlo, dunque ? —- sog­

giunse ancora, colle ciglia arcuale, in 
attesa. 

Kro indecìso. D'un tratto mi rivalsi. 
— No... Non occorre I Tornerò un'al­

tra volta I 
La donna face una smorfia, balbettò 

qualche cosa fra le labbra, come un 
insulto; poi rientrò sbattendo l'uscio con 
forza. 
' Ridiscesi, tristamente impressionato. 
Non pensai più a ritornare. A che 

prò? — Quel giovane s' era oramai 
troppo bene, incamminato per la sua 
vili I -

Adolfa Maspes: 

gaoT,,,. iilcuni tRiparzialt ohe altri erano 
i modi a la forma per ottenere il prò. 
prlo scopo. 

C. Fr. 
Circolo liberale politico o-

pcralOt I soci sono invitati all' As­
semblea generate straordinaria che avrà 
luogo giovedì 3 giugno p. v. alla ore 
3 pom., al Teatro Nazionale, per trat­
tare sui seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Gomitato ; 
2. Approvazione dello Statato ; ;̂  ,; 
3. Nomina del Presidente; 
4. Nomina del Gomitato direttivo. 

IVuoTa destinaslone. L'egre­
gio nostro concittadino, professor Carlo 
Alberto dottor Murerò, obiamato a 
Roma dal Ministero delia Pubblica istru­
zione venne designato ad Insegnare nel 
ginnasio-liceo Terenzio iVaniiant. 

Per togliere nu equivoco. 
Il Forumjulii dice che lo zingaro ha 
fatto le sua comparsa anche nella vici­
na Udine. 

A togliere ogni equivoco dobbiamo 
assicurare che a Udine non si ebbe ve-
run caso di colera ; che 1 due colpiti e 
morti lunedi 24 corr. abitavano nei su­
burbio della stazione. 
. Non essendosi verificato veruu altro 
caso, ed avendo l'ufficio sanitario comu­
nale proceduto colla massima energia e 
sollecitudine alle pratiche del caso, pos­
siamo ritenere che quei due oasi isoiati 
del suburbio rimarr-inno unici. 

Ver la festa Itfaxlonale. Sap. 
piamo che per domenica prossima la Di­
rezione deil̂  Istituto Filodrammatico ha 
Intrapreso le pratiche necessario per date 
uno' svariato trattenimento a beneficio 
dèlia Società dei Reduci. 

Nessun altro mezzo sarebbe migliore 
per degnamente solennizzare la festa che 
rappresenta r Unità di Italia —- di 
quello di venire in aiuto di coloro che 
dopo ayer contribuito all' Unità stessa 
Ola si trovano in qualche bisogno. 

. Mostra d'Arti Boil^ ed'ar> 
te applicata all'industria. La 
DirezibnèdérOircolo Arli.stico ci prega 
di render noto che venne protratto a 
-tutto 30 giugno li tempo utile per la 
presentazione, dello domande d'ammis-
.slouo alia Mostra, e ciò onde dar mag­
gior tempo agli itrtisti, dì coucoriero 
numerosi alla MÓsti'à stessa. — Avver­
tiamo, poi che l'ricami ed In generale 

I ì 'lavori .femminili possono, come'tutti 
' 1̂1 altri lavori d'arte, prender parte alla 

Mostra. 

I l H. Prefetto. Gol treno di­
retto delle 6 pom. di ieri, giunse tra 
noi di ritorno da Roma, il R. Prefetto 
comm, Brussi. 

A. proposito di statistica 
Kiet tora ìe . Singolare il concetto che 
ha dei Sunatorl il Direttore delta Patria, 
ì quali secondo lui non dovrebbero per­
metterai di essere uomini politici,' ma 
soltanto un coro di seniori per cantare 
io glorie del Governo, sia. dì destra o 
di sinistra, qualunque indirizzo abbia, 
comunque agisca nell'interesse del paese, 
appunto come fa esso signor Direttore. 

Poiché deve disturbare li comm. Bodio, 
direttore della Statistica del Regno per 
rilevare quanti Senatori si occuparono 
di questo grande atto della vita nazio. 
naie che sono le elezioni, si faccia an­
che dire quanti furono gli ex deputati, 
elle Qombatteroiiù apei tamente ed acoaoi-
tamènte un illustra ex collega per farsi 
la nicchia in un collegio e subentrare 
ai suo posto. 

l ia risposta al signore del 
« Cilornalo di Udine». I varii 
incidenti delia lotta elettorale, combat­
tutasi con straordinaria, vivacità, ci fe­
cero dimenticare la promessa di mostra­
re come l'onor. Doda fosse stalo sempre 
pagato con la moneta dell'ingratitudine 
e coma anche il signore del Giornale di 
Udine lo avesse ia<tal modo pagato. 

Ripariamo oggi all'o corsa dimentican­
za. Avvertendo ohe l'elasso di breve tem­
po, non ha-punto mutate le cose. Pro­
mettiamo anzitutto ohe nell'art, del 
Friuli contenente, le espressioni le quali 
hanno formato tema dell'interpellanza 
dol sijDore del Giornale di Udine, sì 
parlava in genere della guerra senisa 
quartiere mossa all'on. Doda e si deplo­
rava, se male non ci apponiamo, che 
neanche il patriottismo a dure prove, 
valesse a creargli un titolo ogli occhi 
avversari. 

Si rispondeva più sp-̂ cialmonte ad un 
articolo stampato giorni prima sul Clior-
nalo di Udine, dove sì dichiarava II 
Dada un uomo politico di nessun valore, 
un uomo impossibile per il Friuli, e 
qualche cosa d'altro che ora non vale 
la pena di ricordare. 

Ci ricorsero allora spontanee alla 
mente le calde parete indirizzate dal sig. 
del Giornale di Cfdine all'on. Doda nel 
banchetto dell'anno 1883 e le raccomaq-
dazioni che credette di. rivolgergli in 
favore del collegio I 

Non ha l'on. Doda corrispastu,: in 

quanto gli fu possibile, alle aspettazioni 
e cercato di tenero in qualche conio le 
raccomandaiiloni ì • 

Allorché poi l'anno scorso fu | visi­
tare il collegio elettorale, si ricorda'-, il 
signor idei GJornd.l« di Udine ohe gli 
fece reoa|>itare unii lettera (2S settèmbre 
1S86) scritta di suo pugno eca'rattere 
nella quale chiansavalo «Caro amico * 
gli lasciava due memorie e t,e.lat.ive rac­
comandazióni, una per coiitó della ca­
mera di commercio (29 agosto 1885 n. 
361) e l'altra riferendosi a certo 0. F. 
che aspirava al rioonos'oiaiehto di certi 
«uol_ diritti ? ' r , 

Si ricorda infine di avere indirizzato 
all'on, Dada un. biglietto di visita, nel 
^uale pregava «i'aniiiio» ad ésòoltare 
il iiig. S< veochlo soldato della patrla~a 
Venezia e loracoomaudava,alui-perohè 
In aiutasse' a raggiungere l'ihfenlo le'-
Ritlimo e desiderato! '^r.!' !- •' », 

Ora in simili condizioni di cose, era 
giusto che noi facessimo tè alte moni; 
viglib ed ttceeuiiassimo all'iiigratit'ndìite 
anche Ati\iigmre del-Gjprnaje ^i.l'dline 
non già perché combatt̂ va^ il.D'oda, ma 
'perchè'lo combatteva^ a''qiSèl mrfdol 
senza ricono3aergll.Èìilla'di"btlono,':Ber.i. 
.randogl.isi addosso opgli argomenti.iu 
guisa' da' 'qùaiiflca'rlg,ùn iudlvidtib °ch'ó 
avoa-iposposti al pròprio Ca'p'rìcclo gli in­
teressi del Collegio I ; . . . ! 

E a questo puntò. lioi, crediamo di 
dover rettificare l'espressiSne'usata''dal 
signor V. noti' intsi',pellan«3 mo^gaci. 
Noi non abbiamo-usaLo, la f̂ ittie-delftti 
da pagare — qaas'lh fa''Biet'te'''lal — 
abbiamo detto ehe il Doda era stato pa­
gato con la uoiieta.datl'iirgri^titudtne e 
sfidiamo qualunque, cui non facqi'à'̂  vélo 
là'passione, a iióti convinlre otm Ho! I& 
questo, che sì poteva dal ĵgfiqrf siiat 
Giornale di Udine usare un'altro módìì 
di'combattere l'on. Doda,'-'dal momento 
che pure sì era ricorso a lui in termini 
amichevoli per .ottenere l'appoggio a 
qualche giusta causai '; ;, " ° '; 

Questo e non altro fu'-ii' ndsiro pen-
.siero ed̂  abbiamo rigqrosamentejprSi};̂ tp 
che fin ieri ai era r'itonutó ii'Do'ìta nùonó 
a qualchecosa o 'arineuo pro'nto a ren­
dere un servizio ad un avversario.po­
litico i 

Delle lettere accennale cum'e delle al­
tre carte offriremo comunicazióni al si­
gnore del Giornale di Cdirie ne' termini 
e modi cha si'compiacerà designarci. . 

9fercét'é'd'iiìggl.'SI''nota'uo ai 
mercato d'oggi un circa 800 animali 
bovini e 160 cavalli. .. , , „ 

Causa la pioggia, il mercato presen­
tasi fiacco. 

X<e rIvclnsBloui dell' Inge-' 
gner Conci su Sabiiadinl., li 
signor ìng. Conci ha mandata alla Lom­
bardia la deguente intercssanti.ssitna 
lettera riguardo al nostro conoittadiiaa 
Sabbadini, : ' . : • . 
' On. sig- Direttore del giornate la Lom-

bardla, ,, 
. Milano, 28 maggio 18S6,' 

Nella speranza che Élla voglia pub­
blicarli nel suo giornale, ecco i cenni 
di cui tenni parola nella mia dell'altro 
giorno : ' 

Oiuseppe: Sabbadini è uu bellissimo 
giovane, alto di statura, di modi disili-
volti e simpatici odi condizione civile; 
d'umore allegro dà sembrare tilvolta 
spensierato, tantoché 'l'indomani dolili 
sua condanna a'morfei come se non-41 
trattasse di cosa che lo riguardava, 

,,ftatitav.a. e taceva un ,chÌ8.9.so ijidjpyolato 
nelle prigioni d'Innsbruck. " ' 

In tutti 1 suoi' atti egli dimostra di 
essere la negazione del cospiratore ed 
è . a , tutti, noto che di ,polì(ìca non ai 
occupò giammai ; 'in nessuna occasione 
poi mostrò di avere alcuna antipatia 
per gli austriaci, forse perchè era troppa 
giovane quando essi padrooeggiaranb in 
Italia; anzi in carcera era 11' solo-olle 
studiasse'con amore la lingua, tedesca ; 
basta poi dire che li primo vestito che 
potè comperarsi ' tu prigione- ingenua­
mente lo volle alla foggia- ••'• tirolese 
quasiché volesse ricordare taluno: dei 
giurati ( marionette ) che, pei volera-dei 
famoso Ferrari che no dirigeva la lu­
gubre tragedia, lo avevano candannato 
a morte. 

Il Sabbadini tu sempre allegro e 
chiassoso anche nella-sua Udine. Per 
sua maggior sventura venne allo prese 
coli'ufficio di Polizia p(-r cose che 
in altro paese sarebbero state assegnate 
u di lui lode. E! da qui l'odio roasaimo 
e in giurata vendetta degli agenti del­
l'ordine e della pubblica moralità, e da 
qui forse l'origine priuoipale, della 
sciagura toccatagli, della'quale oggi, e 
ancor per nove anni, dovrà subire le 
oouseguenze nell'ergastolo di Mubeu. 

Esattore per molti anni d'una rice­
vitoria delle tasse, ultimamente ' eserci­
tava il mestiere di mediatore di cavalli ; 
e nei momenti d'ozio accompagnava i 
forestieri cha desideravano visitare Aqui-
ieja od altri luoghi. 

Circa quattro anni fa egli fu riohiesto 
da due giovani a lui sconusoluti di con­
durli oltre i confini austriaci dietro 11 
convenuto compenso. 



ILFRIULI 

Lungo il viaggio ogll Boppo «he qu«! 
signori erano Oberdan e Eagoitt; dia 
ignorava "ffaito lo scopo del loro tra-

•gltto e nemnieoo sospettò delle loro ia-
tankioiii criiaìtìoee, quando 11 .aeppo po«. 
sesaorl di due bombe, e noDourauts con-
ttiìuò nei suo ufflciu di ooooblere. 

Lasciati t forestieri nel luogo da essi 
desigi.alù,,,il-,S»b,b»diol',«e i.e liloroava 
verso Udìiìe trunquiliameote e senza 
alÀun sospetto; .niK ;qua9l subito si vide 
inseguito e oìrcondato da una turba' di 
oobtadlni aapitaoati dal famigerato ibru 
pò'^està, e arrestato fu consegnato a due 
ge'DJ'rmi, quale eoitduttóre del supposti 
asiasaini dell' imperatore ; venne quindi 
condotto a Oradisea, indi a Trieste. 

Dopo i p:irai Interrogatori egli ebbe 
un.confvooto oou Oberdan, il quuiu ouu 
aitò disprezzi)'pel. giudico inquisitore, 
di'6hlnrò che il tener responsabile in 
qu<él fatto ixuebe il- cooohiere era la 
maggioro iJlfé "infasiie, perchè inno-
oeotiss'mn. 
,' Ma li Sabbadinl fin diti momento che 

fu arrestato, per tema di danneggiare 
i forestièri, aveva detto d'averli «'in­
dotti In un nitro pnes», e da qui la 
prima basa d'acoiisn di oouipltcltà. 

Inoltre, nelli; oarooW di Trieste, die­
tro mollo preghiere e promesso si la-
ecii persuadére a du'porre varie ojrca-' 
stanze cho contraddioendo l.i verità dui 
fatti veuiveno ad abbuiare la primiliva 
eempiicilà della Bua deposizione. C'isp 
volle poi che lo si trovasse possa^o^èi 
di un colti ilo. munito di. caoniavl^^.Qlià' 
fatitlmente combinava «pi suggplló 'di'lle' 
bomba ^qUeetrat^. Questa meni cbmbìi.' 
iiazioóe"veuné>ritejittta> dai giudici co* 
ISO picpva calininaàtei dilla di lui col-'' 
pabìiit^^ 

Chiuso cosi il processo, il povero Sab­
ba:! ni venne rinviato alle Assise d'Io-
Dsbruck ove il disgra^.iato che vi ci ca­
pita può essere paragonato a coloro che 
eotto la RepubbliCti dì Veoeziii passa­
vano il ponte dei Sospiri. 

Colpevoli 0 no, da nessun prooesso 
.polìtico si esce BÌIVÌI.Ì •" , j ' '•.' 

Del dibittimento é'.della, fiuiìs"guiti 
condanna <n altra mja.. 

Devotissimo sito 
. . . B, Conci,.. . 

. • ' • • ^ , • • • " • • ' ' • * 
E più sotto la liedazione della Lom-

iariia scrive: 
L'egregio nostro amico che ci in­

formò giorni sono delle infelici condi-
.sloul in cui versa noli' ergastolo di Su-
hen il poveio Sabbadinl, ci scrive una 
lettera dalla quale togliamo i brani se-

"guénti ; , . , , -, , , , ; ; • . 1 , , .. 
< Neil ài-fratta òrà di intervenire 

^opde .jDfo.rmai'e«gIi;itall6'b|"'dl 'qerté '\ì\-
detliiite < promesse non mantenute ; » 
si tratta soli meo te di iMermmrt me­
diante danaro onde essere di vero aiuto 
al povero Sabbadinl, 

Mi rivolgo quindi, per mezzo del di 
lei pregiato giornale, a tutte le Asso-
oiazioai^ liberali d'Italia perdio esse 
tappiitao''(10nseg'uirè'' queito santo^icopo' 
mediante np'.ujiioiiie, Unita, cpncordo .e. 
aopratntto'cóiitin'tìati.'" ' , , ' 

Le .unisco iuSnkI'indirizzo;^.QUÌ 'po-, 
tranne esaere spediti i denari che il 
patriottismo italiano raccoglierà durante 
i 10 anoì ohe il oond'innato dovrà scos­
tare nella sua oscura ed umida stan­
zaccia di Suben: siginnra Jlfdria Sabba-
Uni, Vdimi eia Francesco Haiilieay 16 
— la madre del carcerato. . , ; .• 

Abbia, egregio'Direttore, i miai, più-
giaceri ringraziamenti per l'opera aita, 
e pnséa un giorno Sabbadinl riconoscere 
il patriottismo del suo! concittadini ch,e 
non'lo dimenticarono nella,sventura I,,.» 

Una egregia persona residente a Pa^ 
via 0' ohe vuol serbare l'incognito, oi 
fa teiere a mezzo dell'egregio ing. 
"Oònci L. B per'il povero Subbadini, ao-
compsgaate da una nobilissima lettera, 
ed altre.L. 5 abbiamo:rioevuto da un 
triestino. 
' ^ r à qualche' giofno spediremo alia 
ilàadre' del Sabbadinl le L, 20 ohe te­
niamo ora per lui disponibili e quelle 
altre somme ohe all'uopo oi pervenissero. 

' JLeva' dell» classe' tSSO. I 
giovani nati bell'anno 1886 sono cbia-
jnati alla estrazione a sorte del numero, 
e successivamente all'esame definitivo ed 
arruolamento, nei giorni e nelle ore in­
dicate per ciascun mandamento come 
dai quadro segnente,: ; . 
Tabella indicativa dei giorni destinati 

per le operazioni dell'estrazinne a sorto 
e dell'assme definitivo ed arruola­
mento pegli iaacritii î i ciascun Di­
stretto. 

Per l'eslra:ione. 
Gividale 10 giugno ore 8 a. 
S. Pietro al Natisona 11 . » . » . 
S.Daniele del Friiiìì '12'' » ' ' ' » 
Ampezzo . 16 » » 
Tolmezzo 16 » » 
Moggio 17 » » 
Gemoua 18 - » » -. 
Taroento 19 » » 
Udine 91 » , , » 
Palmauova ' 3 3 » ' » 
Spiiimbergo 26 » » 
"" 28 » » 

Pordenone 1 luglio ore 8 ant., 
Sàaìlfl a »' ' » 
S.'Vitoal Tagliamonto 6 » •» 
Godroipo 7 » > 
batUtitia 8 » » 

Ver Cesanis definitivo Od. arruolamento^., 
Gividale 19 abustb dal il.' 1 i l n. IBO '< ' 

id. SO »• dsl 0.151 al 0 .800 
id. 21 » dal 0,801 all'ultimo 

S. Pietro 23 t tutti 
Codròipò ,24 » dal n'. 1 »1 u. l&O 
., 14. ' 25 « . daIn. 'ISlalI ' t i l t imo 
L'ilisana 26 » dnl n. l 'ai n. 120 

id. 37 .t> ' . da lD . 121 niruitimo 
Udine 80 » dal n. 1 al n. 170 
. ,' idi . ' 8 1 ' »• . 'daln. 171 al l». 340 

id. 1 sett. dal u. 841 al n. 610 
id. . 2 » dal n. S U al u. 680 
id. S '» daln. 881 airuitimo 

PaImnnuQva 6 > dal'd. 1 ni n. 180 
1(1. :>H'7. » .({ai n. 131: all'ultimo 

Tarcento 10 » dal n. 1 al n, 180 
id, 11 » ' dal n. ' lSl airuitimo 

Pordenone 18 » daln. l a i a. 200 
Id. 14 » dal 0. 201 al n. 400 
id. .16 » dal n. 401 ai n. 600 
id. 18 » dal n. 601 all'ultimo 

Saoile 17 » ' dal n. 1 al n. 160 
id. 18 p dal n, 161 all'ultimo 

San Vito 20 » dal n. 1 al n. 190 
id. 21 » • dai n.-191 all'ultimo 

Maulago 22 » dal n. 1 al n, 160 
id. 23 » dal n. 151 all'ultimo 

0 24 . ..daln. l a i n. 100. 
'Idi', 85 p, (lai ni 101 all'ultimo 

Tólmèizo 27 V dal a', 1 ni n; 170 
id.'* 28" '» dal n. 171 al n, 840 
id. . 29 . > dal u, 841 «n'ultimo 

Àmpèizo :80 » tatti 
Gemoua 1. ottòb.dal n. 1 al n, 200 

id. S »' dal rt,>201 all'ultimo 
S. Daniele 4 t dal n. 1 al n. 200 

id. 5 » dal n. 201 Bll'ultimo 
Spiiimbergo 6 » dal n. 1 al n. 150 

id. 7 » dal n. 151 al- n. 3Q0 
id, 8 > dal n, 301 atrnltim'u 

Si ricordano in line ai siguoH Biu-
daci e Segretari comunali le disposi-
afoni .bontennte njslla Circolare . Prefet-
t i i i a l S li)gli> 1880 ». S20'Lava, io 
ispccid''^er.^l't prO^diiMone dei dooumenti 
per assegnazione alla IH .categoria, Que-

-sti doeumeoli dovranno, essere, spediti 
-s'ii" Prefettura^ aimèno trrgiòrn'i'prima 
dei fissato par l'esame definitivo, assie­
me alfe schede degl'inscritti mod. G. 
.^resoiiitte'dai u, 80 della nuova Ap­
pendice al Regolamento sul reclutamento 
dell'esercito. 

Iia Xiocanda al Velegrafo. 
Per (a sua posizione centrica, in uno 
dei;Jiiii''bei p.uptì'della Olita, per ' ' ,«ni ' 
pie^za e coi^od|ti (lei leccali si racco-
mèoiì- dà ' sé 'a'i'cittadini e foVastiiri. 
Consta di ampie sale terreni e supe­
riori ed offre un gradito ritrovo in tutte 
le stagioni dell'anno. 

L'ampio ed ameno cortile eitualo i.el 
locale, non potrebbe prestarsi piìi iiiira-
bilmente al giuooo delle boccie, e nella 
stagiona, estiva, offre tutte le ;comodità 
póslibiii agli avventori. '. ', ' 

.1 .vini sono diqualltà bttimai.eecel^ 
lente a prezzi da non temere concor-
rea«a', • , ' ' 

Si vende il Gami di Vignale al prezzo 
di centesimi 80, e un'altro di pur squi­
sita qualità proveniente dalie cantine 
Kircbel di Versa, al prezzo di cente­
simi, 76 sopra luogo, e por uso',famiglia 
à sóli centesimi Tu al litro. 

!,& rinomata Birra di Resint^ ai 
venda a'cent. 20 al piccolo. ' ' ' 

La cucina à ben fornita di scelte vi­
vande a prezzi modicissimi. . 

L'albergo già. noto per vecobia fama 
è sempre condotto dal concittadino si­
gnor Giuseppe Vicario. 

ChlrurgA'dentista. Si avvisa 
il rispettabile pubblico che , il. dottor 
'William NathauRogere, Chirurgo Den­
tista di' Londra, con sede.principale a 
Venezia, ha stabilito una succursale a 
Udine ove darà consulti e opererà il lu­
nedi e martedì di .ogni settitnana, dalle 
ore l o ant', alle 5 pom. 

Provvisoriamente in fino a che sia 
fissato il gabinetto chirurgica, il dottor 
Kogers rioeve all'Albergo d'Italia. 

Il suddetto chirurgo troraei anche 
oggi a Udine o riceve sino alle ore 5 p. 

VflBiclo dello Stato Civile. 
. 13pU. se t t . dal 23 al 29 maggio. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 10 iemmine 8 
» morti » 1 » — 
» esposti » 6 » 1 

Totale N.22 

ilforti a domicilio. 

Oiovanui Mighetti di Paolo di mesi 7 
'— Pietro Tonutti di Costantino d'anni 
.1 e mesi 9 —- Anna.Del Negro-Corra-
dinu fu Oiaoomo d'anni 81 casalinga 
— Giovanna Sartori Gaio fu Franoesoo 
d'anni 66 pensionata .7- Maria Periotti-
Belgrado fu Gaetano d'anni 69 casa-
tinga — Luigia Macoratti-Missio fu A-
gosiino d'anni 36 cuoca — Giuditta 
'Virgili di Pietra d'anni 26 zolfanel-
laia — Francosco Zualli fu 'Venerando 

d'anni. 30 sarto -— Amalia Del Binoco-
Zuulli fu Bartolo d'anni 83 casalinga 
— Luigia Chiiindetti di Oiusi'ppe di 
mesi 11 — Rosa Botto Baltistun-i fu 
Angolo d'anni 84 contadina -~ Anna 
Del.Oobbo-Menini. fa Carlo d'.aunt 67 
casalinga — Emilio Oori di Giniippa 
di giorni 8 — Àngi-lo Bissi di An'sielo 
d'anni 17. agricoltore — Gino Dd-iVo-
ciò-di Vincenzo d'^ohni t s 'mesi '6 ; -

• ' Slorù noti'. Ospitale civile. 

Giovanni Martiitnilo di Nicolò d'anni 
62 agricoltore — Maria Oaspatottp fu 
Pietro d' almi 53 contadina — Pietro 
Degan fu Antonio d'anui 27'agricol­
tore — Anna Qargouio d'anol 1 e 
mesi 8 — Maria Vauareni d' anni 1 e 
mesi 10 - ^ Giuseppe Cantero fu Dome­
nico d'anol 82 ortolano — Antonio 
Padoaui fu Amadio d'anni 64 cooohiere 
— Antonio Piani di Giuseppe d'anni. 
16 scrivano — Antonio Del Missìef fii 
Giovanni d'anni 50 muratore — Anna 
Bausero-Segatti fu Franoaaiio d' anni 81 
riveudugliula, 

Totale n. 25 

del qnali 4 non appari, al Comunedi Udine 

Malrimonì 
•• F ranoesco Gargnelnt to falegname con 
A n n a Maria Pussou r ivendugi iola — 
Dott. Giuseppe Chio9'< medico-chirurgo 
oou Giuseppina Morell i civile. 

• 'Pubbliòàiioni M UdÌf>fmonio 
[ Osposte-.neW Alito Municipale. 

Mattia Dsl Zotto fuochista con Anna 
Qasparini oltsalinga .Òiuseppo Qua'. 
rtnoigh cartolaio con Auaa^Mesaglio ca­
salinga —«..Antonia Ruraa caffettiere 
con Carlotta Carminati sarta — Gio­
vanni Florit falegnamo con Luigia Botti 
sarta. 

ITotlziàrio 
Una (nterpellama ' £ Cavèftoui, 

Roma 30. L'on. Cavallotti'hd mandato 
al Presidente della Camera le seguente 
interpell'anzii' sulle elezioni di doménica 
scorsa. 

On. PresUeiil», 
II óottuscrilto chiede d'Interpellare il 

miDislro .deir.iu.tsfop- sulla . oorrettezza. 
italianità e moralità dei metodi di lotta 
applioati dal governo nel recente ap­
pello alle urne italiane : e io ispeoie 
euii saflueo.ti^temi:,!. j : J .„ . ; . . . . ; ; ; : >,,. 

. 1 . ,RappQi',ii colle airtorità , eoclesia-
atidha 'e- oòii plartitó clericale,' 'e'docu­
menti-.relatiyji , . '• ' •[ 

'&.'m^iglàl' dèlia 'agitazione elettorale 
sooialista e^ anarchica -— risorse e age. 
voiczze stt-'ane'di'aiil dispone— a raf­
fronto delle persecuzioni contro il par­
tito italiano radicale; 

3, pressioni goveroatlv.a j j ( a r ( . " 92. 
della legge elettorale ) ; 

, 4.' corruzióni (art. 9,0: e .91i della 
logge elettorale] e spese- elettorali a 

-carico del'pubblico erario'; 
5. giornali obbrobriosi e libelli pagati 

dal pnbl)lico erario. 
Dav. 

Felice Cavallotti. 

• Contro lo scrulinfo di Una. 
L'on. Nicùlera è deoisp ,,a r ip resen-

taro'-ùéllè pr ima sedute' 'deilit nuova Ca­
mera H, proget to per la abolizione dello 
scrut inio di lista 0 per il ritoi 'no al col­
legio, uuiuominale. 

I gravi inconvenienti di ques t ' ul t imo 
votazioni hanno accresciuto e non pooo 
i fautori della proposta Miootera, 

flfliii a Choggia, (1) 

Notizie da Chiogiiia g i u n t e iersera 
informano che ieri l ' o n . G a l l i . c h e vi­
sitò quéi suoi elettori fu r icevuto colle 
più splendide e cordiali accoglienze. 

Al tea t ro sociale affollatissimo, egli 
pronuciò un discorso applaudi to espo­
nendo il suo programma e dicendo spe­
cialmente degli interessi finora troppa 
negletti di Cbloggia, i cui legi t t imi voti 
devono essere appiigati. 

L ' 0 0 , Galli, ò tornato a Venez ia ieri 

[1), L ' o n . Galli ai ò t a n t o occupato 
degi intoressi di Chioggia e de l la .c lasse 
opera ia di Venezia, specialmente dei 
barcaiuoli , che lo si può ch i amare il 
deputato per gli operai. 

La Costituzionale di Venezia non lo 
h a mai noverato fra i suoi né fra i 
trasformisti , tanto ò vero che no ha 
sempre aoppres.io il nome lasciando va­
cante il posto perchè io si sapeva por. 
ta to dagli operai di Venezia e da tu t t i 
1 Chioggiotti , 

l i 'oD. Galli ha sempre comba t tu to nel 
campo della Opposizione e r i t e n g o non 
avrà muta t a fide cliecchò siasi -detto 
per combat ter io . Ne è g a r a n t e l ' amic i ­
zia ch 'ebbe per lui fino agli es t remi di 
sua vita il r impianto B e r t a n i . 

avv. Fornera. 

£(i destra e Otprsti»., 
l giornali rilevano un uiticolo d'ieri 

doiropinione in cui si faceva capire che 
i moderati noo.t.irdersiino a matterò In­
nanzi le loro pretese, , . . , , 

Secondo la I}et»itertitia,ì pochi giorni 
prima delta rinptirtuVa della Camera, la 
liestra si adunerà siilo la presidenza del 
Miughsltl,.lu tali! adunanza la destra 
formulerà proposte precise e concrete da, 
presentii lièi u Deiiretis. -

Do^o le rlspjste de! presidente dei Con­
siglio' la desti^ deciderà se debba' 0 no 
appoggiarlo. 
— J - . ^ 1 I --u^ • > 

Telegrammi 
I i o n d r a 30. Si ha da G-ibilt̂ rra ; 

un guitrdacoste spagnuoio sequestrò tre 
pIccuU unvi mercantili nelle acque in­
glesi. La cittadella aperse il fuoco. Una 
scialuppa Inglese contìusse il guardacoste 
nel porto collo sue prese. 

Coatant ino | to l i 30. Conduriotti-
f'.co ieri dello nuovo pratiche affinchè 
a'nohe 1 tuichi si ritirino dalia fronliera 
come fecero i greoi. 
. Said. assicurò che ai ritireranno 

prontamente però se ne dubita malgrado 
t'impegno preso dalla Porta di ritirarlo 
nello stesso tempo che la Grecia ritira-
rebbo le'sue. .-."- ,-;. 

ButrtisUtnl del Racla liaìttu. 
avvenuto il S6 maggio 1886. 

.Vonetla 4 '.«3 89 1Ù 1 
Bari . ,89 71 87 M 13 
Fireozo 47 67 79 31 69 
MlloBO 53 SS 13 i3 47 
Napoli 63 61 71 86 46 
Palermo 33 81 9 7 69 
Berna 89 84 19 15 80 
Tonno 32 11 40 88 28 

Propr i e t à della tipografia M.BARD08C0 
Bujii ' tTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

Appartai4e,nto d'affittare 
in 1° piaìlp7 o'"tt!̂ < ŝto di sala, cucina 

0 quattro .^Stanis,-eòo dna ingressi in 
via Paolo Sarpi' al numeri 86 e 89. 

Rivolgersi al negozio Cella. . ..' 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modioissimi presso; la -Oar-
tolérià ilaroo Bartiusoó 
Udine via Mércatovecohio. 

6I0V. BATT. DE FAGGIO 
UDINE 

k 18 - ' Via Paolo Sarpl - N. 18 • . 
' FABBRICATORE 

P Ì R A F M N I ' M R EDlFlZIi 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g a r a n ­
tita per t& aonl. 

tjoiipca egli a sito sugli edifizli, la­
vora altresì io argent-tture, dorature', 
fusioni in metalli, ed apparecchi pel gas. 
I l tutto a proxsl inodldis^linl. 

OGGETTI DI MARMO 
So qualcheduno possedesse 

vaisi f r a u d i , s t a t ue , gi 'up-
fti ogge t t i decora t iv i in 
marmo , e li volesse vendere, 
favorisca rivolgersi con lettera 
affrancata à 'F. A. Rambcrt, 
presso la Redazione del gior­
nale « Il Friuli » Udine. 

DI PBIHAVERA 
lori weNMEiit 

Hineral», Aloauioa, Purissimii 
L'acqua delle < Sorgente .Gipclla > i l'unica 

che prestasi come curaprimaverila tanto per 
lo suo eccellenti quelita che per la inltosta 
del prezzi. 'f 

La sorgente è povera di calce e msgnesin 
0 terra muriatica o consimili [cemi^nentì 
che disturbano la diaestiòue, e si colSraria 
ricca di bicarbonato, di soda, acido carbonico 
libare semicombioatò. . ' 

L'uso dell'acqua della < Sorjgente GitSilla » 
si dimostra spdcia(mJ)i)'tè indicato : .:) 

a) contro la pirosi, rut t i aciduli, scogcorto 
nella digestione ; '-

b) contro l'infiammazione dalla gianduia 
mucosa, catarro delio stomaco, il mal giallo 
catarrale, costipazione, catarro della l a n u t e , 
della trachea, dei bronchi e polmoni, iUoa-
torro delia vescicjj e dei vasi renali • ' 

e) A ottima"'è qua'Ie indispisiisabìlè ' p e r 
ogni malattia di donne di cómplassiAns 
delicata e debole, e per uomini attaccali da 
mali cronici. ' 

Il contenuto di acido carbonico libero e 
semilibero fa di quest'acqua una bevanda 
squisita da tavola, le appropria il carattere 
dell'acqua di soda naturale, sema possedete 
gli Svantaggi di questo prodotto àilificiale, 
che molto spesso si verifica nocivo^allo saiate. 
Bpperciò ò anche adatta per la mistura col 
vfuv, che non IO aiìDerisiièi'.miiB^ mista 
con cedri, .0 sB<sshi~ d'altre lt^ii%Ai una 
bevanda simile allo champagaÌD.3 i,'* 

Trovasi pressi^ tutte le foì-mécfe e prlu-
cipali negozi, al prezzo di ceiitesìmì W la 
fiasca di litri 1 1|3. 

Per commissioni rivolgersi al sig. C r a s i r 
e e « c i a G a l l o successore fratelli UccaDì 
— presso la Stazione di U d i n e . VX) 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A 

CilOW/ii\NI C O Z Z I 
fuori porti'Vilislta, 0a8a''1hiigiUi' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito! 
Vino bianco e nero assortito! 
brusco e dolco filtrato. j • 

L' aceto si \endo anche al 
•minuto. . , • •,-., ,- •; ',,: •• .' 

Slimatiss. Sig. 'jetnltìeóinii, ì 
', .<^'Pariuacrjta''a Milano, 

Pieve di Teco, 14 marMo'l9Si. '-
Ho ritardato a darle notizie della mia ma»' 

lattìa per aver voluto assicurarmi della scom«' 
parsa della stessa, essendo ce.ssata o^ui lile> 
n a r r a c i » da oltre quindici Kiorni. 

^ Il volei elogiare'i.^ magici elf t̂ti ideile pil­
lole'.prof. Por ta 'è dell'Opiiiio bit^amico 
e)n)«rlmr; è lo stesso come pretendere ag-. 
giudgoro .luce al sola e -acqua al miro. 

Basti il dira cbe-iiiediantè là-prcscritla. 
cura, qualunque accanita ItleiiorraKia 
deve scomparire, cbe, iu una parola, «onoil. 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pid sincero 

della-mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilitit nell'esegniro jigî -^cqoimis-;, 
sione, anzi'agginii£^ L. 10.80.per ĵUtrî .̂ dtie! 
v a s i G u e r l a e due scatole.Pó^tsjiclfii 
vorrà spedirmi'a'mezzo pacco''pcstiifr;^ Coi 
sensi della pi&' perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. , , 

Obbligatisi. L. 'G'. 
Scrivere franco.alla farmacia Ga&ecim. -.,, 

Da venderisi 
attrezzi completi per u a o l l a o da grano 

Kivolgersi pelle- trattative all'Arami 
Distrazione di questa giornale. -

Orario Jerro^iariò 
( vedi-quarta'pagina) ='• 

Apparecchio a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE 

premiato all'Esposizione internazionale di Conegliaho 
con perfezionamenti 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
Sig. 1^-fti .BIO March'.' 3S'Ì£-i%.3SrÒ-IXj3^I 

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PERINI 
V<« iVicoWtienel /o , iV. 6 . 

PRiezzi 
Un apparecchio con pompa . Lire.ftft 
Un solo apparecchio . . . : , . ' » SO 
Una pompa di pressione » l'tt 
Con una «ola pompa si può pressidnare qualunque numero di apparecchi. 

file:///endo


IL F RI U L 1 

Le" tiiLSìèMòni dajir Estero ]^ér It FiritM si rìòétonòèsclusivamemente presso rAgènzìa Principale dì Pubblicità 
''? '-'̂  E. E. Òblieght Pàtìgi'é Roma, e per l'ìilteriio prèsso r4miilitóstràziòne del nosti'd giornale. 
"•••'" .••.*^.......*Tjf ••• ff^-y^ "•"•*' ' ' -"• . ! . . . . • > . • — — - — — — • « — 1 - '" — j ~ — _ _ _ _ - _ _ — i * _ — — -*j , / : • ( r . " "*"> ' ~ r '— 

TRASPORTI GENE6ALirNTERlAZIQNALI 

•Phbiieito 

'"Piiiztf" 
Quairim 

~- . - iT I " l ' .—i l i !• 

Servizio B'ostalé fra T Italia, Il Brasile e la Piata 

G I U S E P P E COLAJANHI 
"' « E N O V A —VIA D I ; L L E FONTANE 10--dir impetto alla Chiesa',^! Santa Sabina '^ Gi l iVOVA >" 

^Stizfl per MQMTEVIDEQ e BDBNOSiAYRES °°Y°°° Pa'rtenyjer R l W À M J y i S y ^ 
2 Giugno vapore :Óoxr!al<a.a 
9 ' » » O i a - v a 

16 » » 3Éèóiicia 
•;33 » >> "^^^T'asla-ixigtori. 

2 Gipgno "Sapore', teoxaaaida 
9 » ,»• ' •Olà .v - 'a 

P e r Valpai*also e C^allao 
9 » . ' valore', l(;31a-ya'" 

Si".iicce'ttano n)wci e passeggiori per VÀLPARMSO — C A L L A O con trasbordo a MONIiBitiPKQ sqi vapori daUaiJìAClFIG. 
A datare da Sottembró la partoni» téàtaho fi9Sn(o ogni Meriolajliijid ore iP:an(. , ; ; 

. «..«.«•i>.:jk«: r i IITaUUnD. l^nf A T A M M I . nnnnva Vin 17niìfnnn IH rlifiiYtnnftn olltj ' l̂ .hJoMll ' (lì ^ fiiintd filicina a<1 I'YI-flfìlN IT. Vìa &'. Dirigersi per marci o passoggieri— GllISEi>PE^GOt.AJANtÌ! -r dniioyfi, Via Fontana 10, dlriinpntto allsiCliiesa'di^SAnta Sabina ed (n;UDlNIi Via A q a l l e l n S S . 

. . , . . . : , , , , ; i t f . ; . ( l i i l i ' ' , . ' . • .• i fi l 

PIILIAI^I' 

Forò boììàpàrte 
'• [ lil'i'l ' '' 

ietto al Teatro 
lai Vormd 

• Via lAguihjt 

n.33 

• VABSSS 
(Lombardo] 

SMaci Oreste 

, . , , .„ I , I ,v»l . 1 , .M;-iiin-' 

PREMIATO 
STABMIlEiTO A MOTBICl PRAUUCA 

j , j e t 1(1 ^Ji^rjfaMone di LISTE uso OÉb o tato LEGNO. -COBSICI ed ORNATI in CASTA PESTA dorati.in Bno. 

M t e t m DI BOSSO SNODATI ED M ASTA 
" ,'^. ":, ' Piazza Giardino, N. 17. 

'. I Al 

OL al, servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice d^l Giornale quoti-
^ djano IL FRIULI - pubbUca ìl Periodico L'APE GIURItìtCÒ-ÀMMINiSTRÀTIVA 

è [si assume ogni genere ' di laivpri.' 
Via Prefettura, N. 6. 

al servìzio delle Spuole Comuna,li di Udine.-DeppsitQ cart^, ^tàmpé, registri, oggetti 
di diseg-no e cancelleria.--Spècchi, quadri ed oÌeograiie.-"t)eposito stampati per le 
Ammiriistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere I^e e delle Eabbricerie. 

ViaIMcrcatovecchio, sotto il Monte' di Pietà. • ' ' • • "̂  • 

? E I TEy ILL'ARNIGA 
MILANO — Ffifmacìa-W. 24, OlMia Qàlleani —• MlliANO 

eon Laboratorio Cbimice'in Piazza SS. Riefffî e Linp, o. S|, 
Presentiamo questo preparato del nostro LibiVàtwiò'dopo tti^a-lnngii 

serie di anni di.prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sjpèiiré,,avan.qiie.. A stato adoperai, ;d una diffusissinia viinditii'in'Gii~ 
ropa ed in'America. ' *:''h'2[\^ "'''i»!: ' , ,.!lti-: 

F.a90 noDjdeVe esser confuso con altre speciajitik c|ie pprtanol» s tes«o 
n o m e che sono l a r n i e a e l e spesso dannose.'Il rio'strò pre'parpitcr c.\in 
Oleostearato, disteso sn .tela che contiene i principii-' déir^rìiliéit. man-' 
(alia, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino 4wa> ;piùl rernota snticliità^ i 

•-Fu nostro-accpo di trovafo-il-modo di avere,.^nostraitol» ;ielìii'qnald 
non 5ianp altHtti..i,pripQipii attivi (Ipjr̂ rnicn, 6 ci'.s'ik'nib.felitìémonle fiùr 
sciti inedlanls Att>prb'jléjiaW'NpieelAr« ed'un'tttipnrìtto'dl'ii^stiriì 
enelnalva Invenx lonc o'^r»|iFte4&. ."'liii') '.\\'.''''.' 

La nostra tela viene talvolta fnlialBeata ed imitata goShmente col 
V««*1ffeî aii[i«',"Véì«iiio"'conbscrùtó* per'la*''sùa azione corrosiva e'qiiesta 

testano I u u m c r o s l ecrt lHoatl e l le polanedlaino. In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare neltp l:^ingif>|iKglnj|vUei,i><>nnia(tsro|i(|'q-
Cui parte nel corpb ila guàr l | t l«ue - b pviktitaì 'Giova' nel' dolÀrl 
remali da «al ien HefrlUo», .nelle mulat t lo di u t ero , noli; 
Ieucor»eo-,'"neU'"&liiiB'MiBit»elnt«''"tì''ui'érw,i'6c(r. • èorvè n'lenire'i 
do lor i da ar tr l l lde er3^^ll(fl,, da gp^a;,risolve la callosilò, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre moìte altre utili applicazioni poi; nin-
Mtift«birurgiche.-..-li;,', -i- '. i,. •. '1 > •• . ,.i.. ', .!:' :;, 

Costa, L^ . J l ^ . S p ai metro, L,. S.S,<0| al mnzo metro, 
"''L'.'K!Ì6'~la''scheda, fraam„a iomàlio, 

ttivondi^ri ; Ii\. Ddlifiie, Fabris Ang^lo,,F, Coiipelli, U Diasioli, ferma. 
cìa4ll^ StrsuB o<Filijip^àti-6ìroÌami; ÌG)brlxla,-^4>tmainà' bUZatiettì} Fart-
macia Pontoni; t r l e s t o , F!iBnnc.ia..0.-Z9netlij,(}..'Seravallo, Z a r a , 
Kftrmacia N. Androvic; V r e n t o , GjiuppQ,i!Ì,,C.?r.lOj Friszi C , Santoni) 
V e n e a t l a , Bòtuer; O r a x , Grablo'n&<;"S'Ìniiu(t, G. Prodram, Ja-
c l e i i iFLf iaa t laua , Stabilimento C . Erba, via .Marcala n. :8,'b .sita 
Siv^ursale Galleria Vittorio Emanuele n, 73, Casa A. Manzoni e Comp. 
rie ^ala lO; R o m a , via Pietra, 9Ò, e in tutto lo principali Farma" 
''fo del Régno. 

Laboratorio pirotecnico 
fuori porta Gcmona, al,centro del ex-Bersaglio 

con i-eeapito per vendita e coramissioni in Via Aqviil,ejà 
" Numero 19" 

L. 15.00 
i 2S.06 
»' 35.00 
» - . 7 5 
» 3.00 
» - ; 3 5 
» .1.00 
» . - . 6 0 

- . 5 0 
3.00 

( . I S t T I K O D I S I P n E X B I i 

, Rjzji a Scoppio al cento '̂.- , 'I"''.'"'. .''.''. . . . 
~i, . lupjipi variati id . . . » 
»_ ,, lumini, e'scoppio id. . • . . • ' . • . . . . ' . ' . . » ' 

Razioni' gilainìzione variata per ogni pezzo > 
I I .-j , : Il , !.: j , j ^ -j pafaca^nto i,, gota . . . » 

'Candele romane a sei stelle » 
CòrrcMini'"; » 
F&ochi del bengala a colori variati all'ett. . . , . , , . , . > 

• Fuochi 4a. giro o Assi con guarnizione per ogni canna da grossa calibro » 
Ilombea uno scoppio . . '̂ '> 

V;; < <i gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tutti in colori variati, 
• • i per ogni scoppio , » . 2,00 
Girandole volanti, novitii > 5.00 
Palloni aereoiitati a metri 0.80 . . . . » —.65 

» » » I.S50 » 1.50 
^'Pcjvere da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. ' 

Dietro catiimissione si eseguisce qualunque lavoro assicurandone 

, u» ÌMon mto. FONTANINI GIUSTO. 

U q u o r e s tomat ieo da prendersi solo, adac­
qua, od; E»1 Seltz. 

'Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita 1̂1 digestione. 
"•' "Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

m m . PELLA FERROVIA 
Paitsazo 

DA nOINII 
ore 1.4B ant: 

a 5,10 ant. 
B 10.29 ant. 
,'13.S0pom 

i 8,80' . 

alato 
omnibus 
diletto 

onmlbuB 

'«,S?= 

A VENEZIA 

«re 7,2Ò''ant, 
,' 9,45 ant. 
„ Uop. 
„ 6,20 p. 

, „ B,66 p, 
, 11,66 p. 

7;irtè>i2«' 
DA VBNKZlA 

ore i.SÒ'ant, 
'„' 6,85 ant, 

• „ II.OS «af 
B 8.05 p, 
», 8.46 » 

diretto 
omnibus 
omqibae 
diretto 

omnlbua 
misto 

. Arrivi., 
A in>lN£ 

ore 7,80-ant, 
„ 9,64 ant, 
» S'?«P-
» 8.05 p,, 

. „ 2.80 an|. 

DA CDItis A PONTXBnx DA POHTKBSA' A DDINB ' 

'ore 5,60 9sAt omnib. ore MSant. ore'e.SO ant; omnib; ' ora 9.10 ant, 
, 7,44 rat dlntto ; 9.42 ant. , 8.20 ant. diretto g. 10.09 ant, 
. 10,30 ant. omnib. » ;l.B,Sp,, , . . 'm P. omnib,. n 4.50 ' p. 
, 4,aop. omifib. n '7.26 p, 

7-lTnl 
oùmib. B 7.85 p,. 

, 8,81 .p. 
1 ' ' 1 

dirètto , 8.88 p. 7-lTnl dlrpttò , 8,ao; i).j 

DA UDINB '• A TlilESTB ' . DA TRIESTE' AUDWK.! 
oro 2.60 «nt. misto or» W wfj 

i i i i .2i mi 
Din Wfi9l'- omnib, . oro 10.— ant. 

.'̂ la.'SO p. . 7,64, ant. omnib. 
or» W wfj 
i i i i .2i mi 

Din Wfi9l'-
omnib. 

oro 10.— ant. 
.'̂ la.'SO p. 

. OAS p. omnib. n 9.63 P. 

Din Wfi9l'-

omnibus , 8,08 p.', 
, 8.«p. omnib. , ia.86'ip,' , 9 . - p. mlstoi , 1.11'ani, 

J>Ton ipiii T o s s i 

20 20 ANNI i]l'ESF£BI£NZ& 
• . • • » I M ; H U ' . I ' > .'l'I 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
Fenice prepara:te dalj farmacista. Aj|itg'ùs{o IBose'rQ 
dietro il Dtìomo, Udine, '• 

. • . . i ' i ' .' I 

ITna aentto^ Vate 4411 eefitcBlnil. 

29 W ;D'BSPERIEÌA 2(^ 
Udine, 1886 - • Ti]). Marno Bardtuao 


